
D 'a domani 
su Raitre un nuovo ciclo di spettacoli teatrali 
Ventuno registrazioni «storiche» 
e un omaggio ai mostri sacri della nostra scena 

.1 ntervista Vediretro 
a Costa-Gavras: il regista a Roma per presentare 
il suo nuovo «Music Box», storia 
di un processo contro un boia nazista in America 
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La salvezza? Socialismo 
• • Certi anni nmangono nel
la storia come pietre miliari - il 
principio o la line di un era il 
più importante punto di svolta 
Di tale genere sono stati il 
1776 il 1789. il 1848 il 1917 il 
1989 II millenovcccntottanta-
novc prometteva di essere un 
altro anno degno di essere ag
giunto alla lista Ma per che co
sa verrà soprattutto ricordato7 

Qualcuno dirà per la fine del 
comunismo, altn per la vitto
ria finale del capitalismo nella 
lotta tra capitalismo e sociali
smo lo vorrei suggerire una di
versa interpretazione 

Il capitalismo in quanto si
stema vitale ed in costante 
espansione e esistito per circa 
cinquecento anni La sua slcra 
d azione e sempre stata inter
nazionale e nel corso degli ul
timi due o tre secoli esso ha 
raggiunto dimensioni globali 
È sempre slato scosso da Inti
me contraddizioni, le quali so
no state di latto essenziali per 
la sua potentissima dinamica 
di crescita Ma tali contraddi
zioni hanno generato movi
menti di opposizione che han
no prolilcrato espandendosi 
insieme al sistema II secolo 
presente ha conosciuto tre cn-
si capitalistiche tanto prolonde 
quanto estese la prima guerra 
mondiale, la «grande depres
sione» e la seconda guerra 
mondiale Come risultato di 
queste crisi, cominciando con 
la rivoluzione russa nel 1917, 
qualcosa come un terzo della 
superficie e della popolazione 
del globo si distaccarono dal 
sistema capitalistico e si accin
sero a costnjire economie e 
società ispiratisi ai principi al
ternativi del socialismo, come 
essi avevano ricevuto la loro 
classica formulazione da Marx 
nel diciannovesimo secolo Le 
separazioni avvennero in parti 
del sistema capitalistico globa
le deboli e relativamente sotto
sviluppate, lo quali di conse
guenza non sono state mai in 
grado di competere a pari con
dizioni con le parti più forti e 
maggiormente sviluppate del 
sistema Fin dall inizio perciò, 
essi dovettero indirizzare tutte 
le loro energie ai più clemen-
tan compiti di sopravvivenza, 
contro gli sforzi decisi dei lea
der del campo avverso di ri-
condurli ali ovile In tali circo
stanze queste società non so
no state in grado di costruire 
un sistema socialista coerente 
comparab le al sistema capita
listico globale dal quale si era
no separate e le loro traiettorie 
individuali rifletterono non sol
tanto le loro ambizioni sociali
ste, ma anche le vane storie ed 
i particolari aspetti di debolez
za mediante i quali subivano 
I oppressione esterna 

E su questo sfondo che la 
guerra Iredda - la quale in 
realtà iixlusc numerose guerre 
•calde - assume il suo reale si
gnificato Essa inizio immedia
tamente dopo la seconda 
guerra mondiale quando gli 
Stati Uniti chiaramente ege
moni nel sistema globale ed 
unici detenton di armi atomi
che si accinsero sul serio n ri
baltare la sene di defezioni 
dall arca capitalistica che a 

quel tempo erano ancora in 
corso Con I Armata Rossa che 
allora teneva la maggior parte 
dell Europa orientale, Stalin in 
principio pensò che sarebbe 
stato possibile addivenire con 
I Ovest ad un aggiustamento 
del tipo vivi e lascia vivere per
lomeno in Europa Ma dopo 
circa un anno di politica fatta 
in conformità a tale proposito, 
senza il sia pur minimo segna 
le di acccttazione da parte sta
tunitense mutò parere e deci 
se che la sopravvivenza avreb
be richiesto le misure più estre
me Egli impose cosi nei paesi 
confinanti delle rigide dittature 
comuniste e li raggruppò insie
me in una impenetrabile al
leanza militare in grado di oc
cupare velocemente l intero 
continente europeo nel caso 
di un attacco atomico dagli 
Stati Uniti ai danni dcll'Urss 
Questo e non 1 espansione im
pcrialistica verso I Ovest è 
sempre stato lo scopo del Pat
to di Varsavia, il che spiega 
perché più tardi quando I Li
mone Sovietica aveva raggiun
to la panta nucleare. Corba-
clov abbia potuto permettersi 
di trattare gli aggiustamenti mi
litari postbellici nell'Europa 
dell Est come abbandonagli 

La strategia di Stalin produs
se i suoi effetti. Con I opzione 
atomica cosi preclusa, gli Stati 
Uniti si volsero ad una nuova 
strategia sottomettere I Unio
ne Sovietica ed i suoi alleati 
comunisti agli sforzi insoppor
tabili di una illimitata corsa 
agli armamenti Anche questa 
strategia non restò senza effetti 
ed il 1989 è risultato essere 
I anno nel quale essa ha porta
to il suo frutto. 

La società sovietica (in spe
cial modo ma senza dubbio 
non solamente I economia) e 
entrata in una crisi durante il 
periodo brezneviano Gorba-
ciov, un prodotto privilegiato 
del sistema, ha scorto la neces
sità, allo scopo di salvarlo, di 
riforme fondamentali Ciò vuol 
dire non soltanto perestroikae 
elasnosl ma anche la fine del
la letale corsa agli armamenti 
e I abbandono del costoso im
pegno per mantenere le ditta
ture comuniste nei paesi vicini 
Senza la sicurezza derivante 
dall aiuto militare sovietico, 
questi regimi i quali non ave
vano mai goduto di un esteso 
consenso popolare hanno su
bito dei veri e propn collassi 

Cosi il 1989 verrà sicura
mente ricordato come I anno 
nel quale fini la guerra Iredda -
almeno in quella versione di 
essa che prese piede in Europa 
nel 1945 Ma per cosa altro ver
rà anche ricordato7 Un impor
tante punto di svolta nella sto
na dei capitalismo' La fine del 
socialismo'' Qualche parola 
ancora in conclusione, su 
queste questioni di importanza 
cruciale ma ancora molto 
aperte 

Personalmente nutro scn 
dubbi che il 1989 rappresenti 
un importante punto di svolta 
per il capitalismo L'Europa 
orientale sta chiaramente ritor
nando al suo status Ira le due 
guerre, come una specie di 
protettorato e dipendenza del 

Fine del comunismo, vittoria del capitalismo: 
è per questo che verrà ricordato 
lo straordinario 1989? Ma in realtà l'Europa 
orientale toma ad essere un protettorato 

PAULM.SWEZZY 

hè$m.; 
Un dipinto dell amencano Ben Shahn «Liberazione» 1945 

La coscienza critica dell'oggi 
• I II 1989 e stato definito l a n n o della 
Grande Svolta Ha chiuso un epoca della 
seconda guerra mondiali" della successi
va guena fredda e quindi di Yalta Ma qua
le cammino si annuncia ali onzzontc? 

Il grande economista statunitense Paul 
Swcezy ha inviato a / Unità una sua nfles-
sionc su questa domanda Sono parole d i 
un socialista giunto alle soglie degli 80 an
ni che -tiene duro» Fin dagli anni bui del 
maccartismo Swcezy e stato I infaticabile 
animatore della sinistra nordamericana 
Nel 1949 ha fondato insieme con Leo Hu-
berman la «Monthcy review» Nonostante 
profonde variazioni introdotte nell im
pianto dell analisi del sntema capitalisti
co, egli resta un continuatore delle tcone 
d i Marx Nel 1953 Sweczy pubblicò una 
raccolta di saggi con il titolo II presente 
come stona (Traduzione italiana 1962) 
•È possibile comprendere II presente co-

GIORGIO BARATTA 

me stona oggi, mentre è ancora presente 
e mentre abbiamo ancora il potere di in
fluenzarne le forme e i nsultati'» - si chie
deva ieri lo studioso newyorkese EI oggi 
di oggi come si presenta alla coscienza 
critica statunitense7 E un fatto che può ap
parire sorprendente la nuova vitalità 
emergente a sinistra in questo non più 
•giovane» cuore del capitalismo do|x> la li
ne dell equilibrio bipolare Non più addi-
labili dall establishment come i difensori 
dell Impero del Male, i •socialisti» statuni 
tcnsl avvertono come un senso i I libera
zione e di deideologizzazione del discor 
so critico che può tornare ad essere In pn 
mo luogo critica immanente del sistema 
dominante 

Il politologo tedesco GilntcrTrautmann 
ha detto giorni orsono ad Amburgo -Con 

questa fretta ansiosa di nui Inazione gli 
avvenimenti corrono più lei pensiero 
Non nesco ad individuare il si USO storico 
di ciò che ac< ade nel mio | >arae» Credo 
che questo sia il pericolo II risthlo reale il 
virus prodotto dalla Guerra e i Velocita che 
incombe sul pianeta egemonizzata dal 
potere economico L arrogai iz id i Kohlfe-
nsce matenalc e splrltualn cute propno 
per questa bnjtale impazier ni di vincere 
E forse un paradosso che I <nv u di novità 
esistente (a destra come a inibirà) nella 
vecchia Europa possa venir < ontrobilan-
ciata dall esigenza di un «ritorno alle ongi-
ni» affiorante nell ex Nuovo Mondo Nel ri
mescolamento generale del e carte la par 
tita più importante resta ancora quella 
nuovamente giocata con tallo impegno 
dal vecchio Swcezy con questo suo artico
lo siamo in grado di comprendere il no
stro presente come stona7 

capitale dell Europa cnlro-
occidentalc Questo e - 1 om e 
ovvio - uno sviluppo impor
tante e potrebbe produrre in
teressanti ed istruttivi risultati 
Alcune parti della regronc ver
ranno verosimilmente »lati-
noamericanlzzatc» mentre al
tre (Germania Est e Cecoslo
vacchia) potrebbero nuscire 
ad ottenere una integre zione 
nel sottosistema caj itali >tico 
europeo più di tipo «australia
no» Ma nel quadro p ù ampio 
questi sono cambiamenti se
condari che e probabile non 
avranno ripercussioni al di fuo
ri della regione stesso Per 
quanto riguarda il sistema ca
pitalistico globale, le sue inti
me contraddizioni verranno a 
malapena influenzate da una 
0 I altra delle vie indicale Co
me sanno alcuni attenti osscr-
vaton della scena mondiale, 
queste contraddizioni come 
in passalo continuano a molti 
plicarsi e ad intensificarsi e 
tutte le indicazioni concorda
no nella maturazione in un fu
turo non remoto di uni o più 
crisi di una certa serietà 

Infine la questione del futu
ro del socialismo È necessario 
distinguerla in due parti una in 
relazione al penodo medio-
breve, I altra al periodo medio-
lungo 

Per quello che - invero in 
modo non molto accurato -
viene chiamato II future visibi
le il destino del socialismo 
sembra dipendere ampiamen
te da quello che accade nell'U
nione Sovietica Gorbaciov il 
quale rappresenta la fazione 
delle nforme ali interno della 
elite sovietica, affenna che il 
suo proposito è quello di salva
re il socialismo e non di sep
pellirlo Questo non e di se
condaria importanza ir a mol
lo più Importante è se la gran 
massa del popolo sovietico in 
special modo la class» ope
raia condividerà questo pro
posito e resisterà a quelli» che 
sono forti tendenze nt l seno 
di essa o a tornare alle status 
quo ante, oppure a seguire 
1 Europa orientale lungo la 
strada del capitalismo Se la n-
sposta è positiva, la mia im
pressione è che sussiste una 
chance di revival sor. iali>ta nel-
I Unione Sovietica via per un 
certo penodo ancora non sa
premo la nsposla e nel frat
tempo appare prudente so
spendere il giudizio 

Per quanto attiene al peno
do medio-lungo io sor o con
vinto che il socialismo possie
de esattamente la slcsvi possi
bilità d i sopravvivenza e di rea
lizzare i propri poten siali d i 
quella che ha la specie umana 
II capitalismo sta distruggendo 
I habitat umano e continuerà a 
farlo finche esisterà In un altro 
secolo forse o forse pn uà noi 
ci troveremo oltre il punto di 
non ritorno Ovviamente il so
cialismo non sarebbe alcuna 
garanzia di salvezza Ma se il 
socialismo vuol dire uso del-
I intelligenza umara per sod 
disfare i bisogni umani -come 
pensava Marx - allora appun
to ò evidente che non sussiste 
altra possibilità di salve a-a 

(Traduzione di Fabio Frasini) 

P.aksimGor'kij 
torna 
in scena 
a Roma 

Ir Italia il nome di M a k s i m G o r k i j - scrittore e drammaturgo 
n • a fra i più famosi nella foto - oltre ad essere legato alla 
sua lunga frequentaz one di luoghi come Capn v Sorrento 
ri sta nella memoria comune per un allestimento del suo Al 
b -j?o dei pooen con il quale Giorgio Strehler inaugurò nel 
1 '17 il Piccolo d i Milano Qualche appassiorato inoltre n-
e i-derà I edizione cinematografica del lo stesso testo che 
O'si resta I unico f i lm interpretato da Raffaele Viviani In 
q ust i giorni invece Cor kii è al centro d i nuovo interesse 
g a' ie anche alla riproposizione di un suo raro testo Ivtlleq 
S mli da parte del Centro Teatrale Bresciano per la regia d i 
S i r d r o Sequi Lo spettacolo è in scena al Teatro Argentina 
d Roma al centro del l intreccio e e I analisi dei dissolvi-
n ento sociale della l>orghesia russa prima della Rtvoluzio-

Egitto 1 
Casa Nasser 
diventerà 
museo nazionale 

Diventerà un museo nazio 
naie ta casa dell ex presi
dente egiziano Canal Abdel 
Nasser scompare) quasi 
ventanni fa La L.miglia di 
Nasser ha comunicato tale 
desidero al presiccnte Ho-

» M ^ _ a _ . _ _ _ _ ^ _ i . > » sm Mubarak essa inoltre 
ha accettato di rinunciare ad 

o ni indennità per un ammontare equivalente a cir*-., 
3 5mila dollari e alla disponibilità delti casa aflcrmando 
ci i ò tempo che css«i tomi allo Si. to libero di dc< idcrni» la 
d Minazione secondo la volontà di Mubarak I giornali igi 
zi mi che hanno reso nota la notizia non hanno ir dicalo se 
ti i i firmatari de! messaggio ci sia anche il primogenito di 
|s i>ser Khalcd coinvolto nel processo contro la smantellata 
e ganizzazione clandestina "Rivoluzione d Egitto» accusata 
d aver condotto attentali anche mortali contro amencani e 
israeliani al Cairo Comunque eminenti letterati e intellet
ti ali egiziani hanno proposto la trasformazione della casa di 
N isser in musco nazionale per ricordare il primo presidente 
d 'Ila Repubblica e quanto da lui fatto per avviare la costru-
zi 3ne di un Egitto moderno 

La prossima creazione del 
grande coreografo Maurice 
Bciart sarà ispirata alla musi
ca araba e andrà in scena in 
Egitto ai piedi de le Pirami 
di nel maggio prossimo Nel 
corso di una conferenza 

• • _ ^ > n _ > B i » > _ stampa al Cairo Beiart ha 
detto che la sua nuova ope-

r il cui titolo sarà Piramide prenderà spunto d \ musiche 
ci »ll Iran, dell India e del Pakistan horse vale la pena ncor-
«I ire che il celebre coreografo (che attualmente lavora con 
11 -Aia compagnia a Losanna) recentemente si è convertito 
; I Islam 

Egitto 2 
Un balletto 
arabo 
perBejart 

Bologna 1 
Una nuova 
«Bohème» 
al Comunale 

Questa sera al Teatro Comu
nale di Bologna andrà in 
scena un nuovo allestimen
to de LaBohùmeàt Giacomo 
Puccini L opera viene pre
sentala nell edizione cntica 
riveduta sull autocrata a cu-

>»a>>>i>>BB>»»>»HB ra di Francesco Degrada per 
la Scordi Maestro concerta

ti ire e direttore d orchestra è Gianluigi Gclmctti mentre 
( Linearlo Cobelli firma la regia e Maurizio Baiò le scene e i 
e ustumi Per gli interpreti invece il Comunale ha scelto al
l' jnc Ira le migion giovani voci italiane per il ruolo di Rodol
fo >i alternano Giuseppe Sabbadini e Vincenzo La Scola per 
ri Imi ci sono Daniela Dessi e Lucia Mazzana Marcello è 
Piolo Gavanelli e Stefano Antonucci mentre Musetta per 
ttit'c le repliche in programma fino al 14 apnlc. è Adelina 
Szarabelli 

Etologna 2 
Sàbato 
un convegno 
su Rodan 

Organizzato da Editon Riu
niti, dalla rivista Riforma del
la scuola e dall Istituto 
Gramsci Emilia Romagna, 
sabato prossimo nell ambito 
della Fiera del libro per ra 
gazzi si svolgerà un conve-

n«a______>p>i»—___ gno dedicato a -Rodan scrit
tore europeo» Coordinati da 

t armine de Luca di Editori Riuniti parteciperanno Franco 
I rabbonì direttore di Riforma della scuoto, gli editori stranie-
i di Rodan (il Irancc* Henry Simo e lo spagnolo Roma Do
na) e il suo traduttore olandese Rindert Kromhou' Sarà pre-
•.cnte Mana Teresa Rodati 

Le opere 
di Sgubin 
« n mostra 
a Rovereto 

Fino a sabato prossimo le 
opere d i Ottavio Sgubin sa
ranno in mostra alla Gal lerà 
Gngoletti di Rovereto Artista 
friulano assai atipico ali in
terno del panorama genera
le Sgubin cosi viene presen-

_»_a»Bi_—————B»_»>«__ tato da Gianquinlo nel cata
logo della mostra «Tu sei 

more bianco e i pitton bianchi sentono amano pensare 
i he la tela bianca non è la superficie sulla quale fare il qua-
I ro ma lo spazio nel quale I immagine appanrà» 

CARMEN ALESSI 

Irregolare, surrealista, palpitante Matta 
È stata inaugurata a Milano, Sala delle Cariatidi a 
palazzo Reale, la mostra «Matta Ti faccio vedere 
con gli occhi chiusi» È l'antologica più vasta mai 
organizzata in Italia sull'artista cileno Amico di 
Duchamp, Breton, Eluard, Matta è stato un «irrego
lare», libero da ogni condizionamento. La mostra, 
aperta fino al 20 maggio, si compone di 90 quadri 
e una cinquantina di disegni dal 1937 ad oggi 

GIORGIO SEVESO 

Sebastian Matta «Enne Atout», 1960 (particolare) 

M MILANO -Ma quanto 
tempo impiega Maestro per 
realizzare quadri cosi vasti e 
cosi brulicanti d immagini7» 
A questa domanda un pò 
sciocca di un visitatore Seba 
stian Matta che si porta da 
Dio i suoi ottani anni rispon
de con una risata ed escla
ma -Ci metto quasi tutta la v i-
la'» Esi tratta come il pubbli 
co potrà constatare fino al 20 
maggio presso la Sala delle 
Cariatidi al Palazzo Reale di 
Milano di una vita d artista 
intensissima e foltissma di 
opere e di straordinari risulta 

ti in cui la fervida immagina
zione del grande pittore cile
no ha costruito lutto un mon
do di immagini e di senti
menti irripetibili un mondo 
che davvero mozza il fiato 

Inaugurata qualche giorno 
fa alla presenza dell artista 
auspice il Comune e numero
si sponsor questa bella mo
stra antologica è certo la più 
vasta e articolata finora rea
lizzata in Italia con circa no
vanta quadri e teleri di grandi 
dimensioni più una cinquan
tina tra disegni e pastelli e 
una serie di video d autore 

che Matta ha chiamato an
che in orrrggio alle sue fre-
quentazion surrealiste »lm 
magmi Risonanti proposta di 
un metodo per scoprire il 
funzionarne nto del pensie
ro» 

Un arco di lavoro che va 
dal 1937 itd oggi denso e 
palpitante di quello che Tadi 
ni ha molto bene chiamato in 
catalogo (edizioni Nuova Eri 
con lesti anche di Calvesi 
Alain Sayag e dello stesso 
Matta) -enorme quantità di 
energia psichica» E davvero 
quest energia tra le sue ma
ni diventa I incarnazione 
plastica cromatica segmea 
di una straordinaria dinami
cità disvelatnce Dal mondo 
della tecnologia dal mondo 
del vegetale e dall organico 
dal micro e dal macrocosmo 
la sua vivacità sovrabbon
dante la sua infuocata trasfi
gurazione rivelano infatti e 
•mostrane' allo spettatore di 
mensioni e significati inso
spettabili della reiltà che ci 
circonda 1 insondabile verti 

gine di una appav lonata vi 
sione poetica de III '.ose 

«Ti faccio vedtie 
con gli occhi chiusi» 

Ecco il senso dH titolo che 
Matta ha voluto Jare alla ras
segna «Ti faccio cedere con 
gli occhi chiusi I lietro o a 
fianco della me a apparenza 
ottica delle cose < e un mon
do da rivelare e <I«J scoprire 
un mondo di relazioni di 
contaminazioni, i l i germina
zioni frenetiche scaldate al 
calor bianco della i imagina
zione e della sensibilità più 
acute Ed è qu 'st< lungo ed 
ancora inesaurro i npegnodi 
Matta certamente uno tra i 
momenti più alti eli 11 immagi
nario pittorico di juesto se 
colo Per linee in erne per 
< orrenli d intensità e di densi
tà trasfiguranti ìor si può in

fatti non pensare dinnanzi a 
questa incombente sfilata 
d immagini a Picasso a Wi-
fredo Lam a quei poi hi altri 
che davvero hanno lasciato 
un segno forte nella s« risibili-
tà degli uomini di oggi 

Roberto Sebastian Matta 
Echaurren. che è naro a San 
tiago del Cile nel 1911. è da 
molto tempo un «cittadino 
del mondo» con una partico
lare predilezione per I Italia 
dove a partire dal l'M9, ha 
vissuto e vive volentieri per 
lunghi periodi In lui che è 
stato il membro più giovane 
del gruppo stonco dei > urrea-
listi amico di Duchamp di 
Breton di Eluard Mirò e Max 
Ernst e poi rivoluzionario e 
artista profondamene impe
gnato culturalmente i> politi
camente, non è tuttavia pos
sibile trovare motivi per il gio
co degli «ismi» per appirte-
mnze o attribuzioni precise a 
questa o quella linea di ten
denza artistica a «chiera-
menti estetici precisi È stato 

•.e npre in questo il grande 
• ir egolare» mosso soltanto 
delti sua appassionata e an
ta zante immaginazione, to
talmente libero da autocon-
di icnamenli o pregiudiziali, 
le o alla ricerca di ciò che 
<>gh stesso ha chiamato la 
in ufologia psicologica delle 
< cse e della psiche Teso 
di nque a tirare fuon dal n-
Ix Mente calderone delle for
ni » organiche e tecnologiche 
la formidabile energia alter
ni mva dell esistere 

«La realtà è piena di 
:ose che non si vedono» 

1 suoi immensi quidri ri
chiamano difatti. I idea dei 
cinipi magnetici qualrosadi 
nvisibile eppure di profonda
mente tangibile in cui i colon 
H I fe»me si direbbero guiz-
' i n» e scoccare come scintil

le come lampi elettricamen
te nervosi ad illuminare una 
poesia del vedere davvero 
unicaeimpetibile £ lo stesso 
Matta che ce ne parla in que
sti termini «Il mio è un lavoro 
- dice - legato al prolunga
mento del verbo vedere, che 
viene dalle cose che si vedo
no con i raggi ultravioletti, in
frarossi o al microscopio, co
se che modificano la rètina 
nuda La poesia ci aiuta mol
to in questo La poesia è un 
metodo scientifico del vede
re La realtà è piena di cose 
che non si vedono, ma ta 
maggior parte di noi nmane 
nell idea ricevuta, e non fa 
nessuno sforzo per entrare in 
ciò che è invisibile, nasco
sto» Ecco lo «sforzo» che 
Matta ha compiuto in tutti 
questi anni in nome e per 
con'o della nostra pignzia 
immaginativa è davvero qual
cosa di pirotecnico di straor-
dinanamente suggestivo e 
coinvolgente qualcosa che 
non si può facilmente dimen
ticare 

l'Unità 
Giovedì 
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